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7 Udine, e. Regno, anno L, 15, Sem, L. 7.50, Trim 4 }{: Negli Stati dell’Unione Postale (Aust-Ungh., Germai convien » Esclusivamente press Jin ra 
Mis, d Associazione Estero to » 23 218 h 8 i areidere l'abbonamento agli di postali del Juogo pag L Inserzioni: AL MANZONI SE Stbcfrmad: È 
43,38 " 2 i or È te na TOT e - tizio DET, n 
19.7 e ti, % sal 7 / 3 {tira i / I 3 ; 
gt Le e prime fesfimonianze ne PU o0cesso per ASSASSINI 
7.9 + FEE 
per la 3 # SA : 3 DE 
sa Filipponi - Pustetti - le guardie Fortunati, Italia 
de 12 ) GTA 
175 5 5 È ia " È 
di Il fattorino Lodolo. 
tt.57 3 Ra : 
3146 Hi li’ Lodolo ‘mi ‘prese ‘per mano — Andato via Fortunsti,-i 
ni di Dalla seconda edizione di ieri PA rr ù nl {venda qui,» mi disse. nga qui» a suonar s alquanto tempo dò te “di 
DIA. diendi: PRIA 1 coll Coe ppon' Dov'è l'impiegato? domandai. — «E' li| parvero allo sportello dei telegrammi 
Doni Pres, Orlandi; cono, Febeo; Pr M. To: [con la mano destra sul collo, poteva| Incomlticia: Avevo fatto l'ultimo svenuto».— Volsi:lo sguardo. — «Co-|giacenti* Barese Tubaro,  piagauco. 
dirt iris Dil RR ATO A III odi [con la sinistra inferire ‘la feritalservizio pel mio giornale e quando me, ‘svenuto? c'è un'morto qui; per Aeri 1 Fit 
dia De PO, Carati, Nimfs, Antonini; Pe. |al cuore. andsi a casa passando davanti la Po-'chè non mi hai avvertito prima?» — | ll Baros geineva ) 
nata dint eczso dotigri Pittotti. è Luzzatto e| Dott. Pitotti, Io credo che assolu-|sta sotto.i portici, ho udito un fioco|q SÌ che l'ho avvvertito; le ho fatto [harino rotto: Je : cost 
Di perito Taddio, tamente non lo si possa escludere, |grido. Ma non ci badai; pensavo |; ‘no di -ladrt.;.-To:non sapevo‘che | diicano“all’vspei 
0 CONT. UDIENZA ANT. DI IERI |se teneva occupata. una sola mano|che scherzasssero tra impiegati. Dopo | fosse. morto...» ‘nica--sitiistra imibrattata di 

per trattenere l' Impiegato. un istante; nuovo grido, ma come|- Andainmo.a chidmare l’uomo di|dissero ch'erano entrati ‘per-1o 


Alle 9,40 entrano la Corta e gli pe È 1 
avvocati 6 si apre l’ udienza. 8%" Avv. Bertaccioli. Con la mano si- soffocato da un bavaglio. uardia alla Cassa. Poi, domandai aljtello per aiutarel’impiegato. 
‘Sono fatti entrare i testi, a cui il|Pi8tra?, i che così Entrai ‘e vidi acceadersi il lume, SI |fattorino:--=-« Dove:-sono. le armi]. Facemmo-aprira; + è 
reridento fa le ammonizioni d'uso. |_, Pitotti. E Reno, facile ci Sol al avvicinò ‘unì certo Nimis;:gli’raccon- |gli strumenti?» —-Eggli pareva con: |ridoio ; io Ji attesi e 
Al vederli — parecchi di essi, co-|Sinistra si possa inferire un tal co! po contai quanto avevo udito ; - vennero | fuso. Mi mostrò:un “cassetto aperto|.- Filipponi chiamò:Do 
ma non lo si può escludere; è però] altri due da Via Aquileia. I gemiti [e mi:disse di averle raccolte e de-{diede man forte per: 



















































noscenti, compagoi di. lavoro, amici difficile tina vati Salimm ilenzio tali À 
degli imputati — area apparisce 5 , co! lavano. alimmo: silenzio. | poste:-Iui. alla questura: lena. li. 
dB ORLO: di Pres. Se uno tenesse la vittima con|Ci parvo di vedere un'ombra: pen- E Segue qualche: domanda su talune E oro: renali via 3 ‘avvertire: 
la sinistra, sarebbe più facile allora|sandoci dopo, mi parrebbe dover es-{circostanze,: per. meglio chiarirle; poi, {riori. Seppi da. Filipponi 0 da 
1 confronti {colpire con la destra? sere stato.il'Tubero. Nessuno si muo- j vie, trodotta la guardia scelta < latetti Rel votano: eni l'impi 
Il cancelliere Febeo dà lettura dei! — Sì, certo più facile. — . |veva.- lo dissi: andiamo in questura. { rdo Fortunoti. ! Gli arrestati, interpellati da pa 
i confronti avvenuti in carcere tra Ba- Però, secondo la loro ipotesì;|Scendemmio. Incontrammo la guardia! lonando' FoFtuma ti, ‘j Fortunati, si-scarienvati ; 
nt res e Marino; non avvengono conte- è difficile teriere nella posizione de-| notturna Pustetti: ci disse che le guar-. vicenda. *Brires diceva; ‘è 




















stazioni, Quindi legge quello fra scritta la vittima ? die erano a' pochi passi; raggiungemmo |: Tubaro ; questi: è ‘stato il-Bai 


iù i 
n Tubaro e Marino. Il dott, Luzzatto. Per conto mio,}ja pattuglia notturne. Pre olibndo sono saliti:loro, 
Prea. a Marino. Avete sentito, Ma-|POn potrei escludere che il colpo sia| —Andammo di sopra; la guardiascelta 7 dirono Po Spad 
ha n stato vibrato violentemente con lalportunati incorninciò a battere; nes- —. Dapprima sì;.ma fiochi. Do 


rino, le dichiarazioni che avete fatto 
qui al Tubaro ; dichiarazioni più chia» 
re che quelle nebulose di iari. Avete 
detto al Tubaro che venisse a pren- 


sinistra. a i suno rispondeva: In nome delta legge vano essere stati‘gli ultimi ranito) 

Pres. Le lesioni alla faccia ersno|rispondete: S' affacciò ail» sportello Avv. Driussi. Der l da; 

tali da dare tanto sangue da poter.i;i Lodola, impaurito, dicendo che non!‘ cevano gli arrestati? È 

inzuppare il cerchietto di corda. alfera nulla. :Dicemmo che ci aprisse, ; i — Dicevano sempre ‘che- non a- 
mpre SII 







































deri ra inetio iu mabbtten i Peo (Pola? iui ; ma:non: frovava le chiavi, La  guare :|vevano fatto_nul 
205 ‘Jo dissi Sho venisse a prenderlo,) Dott, P.tot É O rc che dan: dia Fortunati lasciò i colloghi Italia bastondti: “A 
ma per lavorare, non per scassinare {1° i vasi alla faccia è î i corna 0 ele Dominici di piantone; egli si sa-..- stura, io tornei all'ui 
} una cassa pubblica. Ci dev'essere, un i Fia I CAR OIGIO RIONE rebbe recato dal direttore a pren ; È grafo. ‘Incontrai‘ For 1 
® errore; è impossibile ch’ io gli abbia ciato ee Font dere ‘le chiavi Nel frattempo, un mo- 3 + lingieme di nuovo” in questora; ‘alle 
dito un martello e uno scalpello per si ce mento dopo, la porta si aprì e ci ap» È E: T'nostre interrogazioni ‘Barese Tubaro 
finalmente confessàrono ‘il delitt 









RR Avv. Driussi. E non potrebbe darsi parvero i due assassini piagnucolan 
far, e ro) voi Tabaro e die i cado fosse caduto dov'era! Furono arrestati. Dissero She erano 
î de USA x rati ner sa 
dite? Ieri sera dicevate che Marino|" 2 Sì, anche questo può essere anita Lao MORCATO TORRI to 
vi dava buoni consigli, mentre nel accaduto. Dune 2 8 gl 
confronto. avote sostenuto che vil Ayy, Driussi. Le ferite alla faccià,| ‘Furono accompagnati în questura. 
ha presta cea din i dissuadeva | 990Ondo i periti, sarebbero state in-|Entrammo' nell'ufficio e trovammo 
— Si, ierl dissi che mi dissuadeva | forte quando i due erano sopra l'im-{ja ra vittima î lago di sane| ji sdann “ so i n 
dal commettere i furti; però dissi an- piegato? ” alice Ò cina PE LA GUARDIA sortita Rio, FORTUNATI sangue? ; wi 
i a Ìì i È DE ni a o ll tti due;;. di È 
che he ci apprestava gli Ana alp Per conto mio sì, perchè i > Anterrogai it Lodolo : mi disse che | Egli narr: ia ronda inafeme a Do- Gon poche ita dordanide; anche 
voce MOMIeRBA, Piemonte doveva essere disteso sul/j:due erano entrati per I» sportello, | ninici, Italia è T'allong: Noi avevamo |questo testimonio è esaurito. - nOn: 
Intanto, il cancelliere comincia ‘a giaciglio, allora, e qualcuno dovevalche avevano legato Îui e che il Pie- passatola Posta, Udimmo Filipponi che i “I tello.: gi. trovavi 
leggere ii confronto fra tenervelo fermo, Li i che i pe-| Monte era:avenuto. gridava « guardie guardie », Ni narrò dissi che noi 
Bares o Tubaro Avv. Driussi. Desidererei che i be-| Pres, Dunque, quando lei è en-|fhe w'erano uditi geniti o soffocanti raccontato dopo; 
nre; n ki riti assistessero anche all’ sudizione* trato la luce era spenta ?. Sali con gli alrio Pattei, suonai, Si iftenevario:i 
Pres. Avete sentito, Tubaro? cheidel Lodolo. , — Si ;.si acceso subito dopo. Dalvsito bibti I eine i : tella l'‘altro:oti 
taste dite circa le 1000 Od Re certo b'sognerebbe. che. si...— Quando si, presentò allo, Apor, puita di--pie bili . domi; lremayo;:s 
; " È 1 È ; , O ENI 
l'impiegato, la luce era spenta e che| Pitotti continua ricordarido. ‘Quat- calo » prima volta, nessutto Fliposé, cr rispondendo pessuno; to inti- -. ì pistone to 
sì riattvò tosto che correste. a.dar|tro le ferite inferte verso Îl cuora; —.. Sì; soltanto dopo che Pustetti cn e deri gge È TR ap n dito dei. gemiti di 
man forte al Bares; mentre ieri di-|e le quattro fefite avevano fatto suonò, la seconda volta, si presento l ts}1o, poi la vidi Hr venle ei Li p E È L= Nò fon c'é nulla 
me di O Dev" esere tig Padlotda al! fattorino, fi È dere il Lod lo9 rere alla finestra”sulla strada; mi S È ardi 
- » r ' _ «sì fe jodolo " Wii - pr 
come dice il Bares. Io ero nel buio| rimessa allo 44. | LÌ lozate Oro pareva tenesse una rivoltella tra ma- Cei ere È Btpara 006 
vicino al fattorino, e quando _ andai UDIENZA POMERIDIANA DI IERI, { -— Non posso dire : teneva lèmani |" on fate ragazzate — dissi; cre- i x darcno come Sl: potera 
dall'impiegato trovai la luce; sarà sempre le stessa folla che impe- sotto il mantello. i devo:senipre o ire Mmnicgall. che Procura di salvarci + mi ‘dii 
E n sora diceste che, mentre le disce l'accesso allo scale © assiepa 4 Î% P'raGooniò Ù Ladolo ta storiella contrastassero fra toro. Lasistendo Î i 
a i 7 "{l’aula. jdei quattro venuti per rubare e che gica o 
gurate È, piedi all impiegato, Oa 8-| Nella parte riservata si notano Bares e Tubaro erano accorsi in loro Dr na Hi 
Mentre nel confronto ‘avete sostenato Pani chie signolo oi Fit POdott nella aiuto: grammi ilfattorino. 

i accusati sono ii otti — e Si ii ‘830 — 
she vado Buro colpe“ |gabbia allo 1340, Boves acpoggia rele tmp colto 
= Nel Tico “ Site hi ni mento alia mano destra facendosi, a dopo. , sà 
ENO. foi or seo dal Ap ra puntello del. gonito al ginocchio e|per lo sportello in aiuto: gli altril “Aprite — continuavo; — se no, 
Jogati 1; piedi a: i olieto 0, dor Aste i, quando a quando gira intorno lo quattro erano fuggiti saltando, per|sfondo la porta. i "1 La evsiora sorurà Midiicni lnAtaa 
dal fattorino e gli chiedeste dove e-|souardo sospettoso e scambia qual-|la finestra in via Rauscedo. PD ontava nombre: fosssro impiegati! Si sua MEI 

reno i denari. che parola con il carabiniere che gli Quando uscirono i duo non{spg AcheriasBuroì 0 era sche na. S'introduce quindi... . 
rea Non fo, Il Bares, fra una 80-|icde a sinistra. Tubaro mantiene |raccontarono anch'essi la ste888 cosa? > a sist La guardia Dominici 
nata o TAla del campanello, do- sempre lu stesso contegno compunto; | — Sissignor; sì dissero innocenti. precedante a carnovale, di simil ge- i x 
mandò ov'era la cassa. Marino appare più pensieroso e ‘ab-{j Avv. Driussi. In istruttoria non prio” norire gir TL di schio, 
Il tentato suicidio d' Bares. |baituto che non si sia dimostrato|ha detto che allo sportello l’ombra Frallone ta Sia Rauscedo .e Dominici 
L'avv. Bertacioli vorrebba fosse {finora. che si presentò era Bares? perchè, | sila porta da basso; e io andai in 
data lettura dal rapporto del dott. Pi- Nell’ attesa, il pubblic» bisbiglia, | oggi, dice. ch’ era Tubaro ? . Jcerca-del direttore per farmi dar le 
totti, circa Il tentato suicidio del Ba- SuIRoch canoni dallultina ora n Diosi che mi pareva; vidi Il chiavi. 

« isposta fra gli atti|aliuagano il collo per meglio «os-|plù pallido; non 60 precisamente. 1 widt 1 ‘la 
del RENE oainia de sa CE servare Ì tre a ingabbiati so Avv. Drlussi. Faccia la gentilezza a Goando tornai, vidi palla o gli la 
viglia. Presso il Giudice istruttore o Alle 1445 i giurati sono a postu.|di contestare al teste questa circo- Inferrégai il’Bares: Jo rim roverai 
presso il Procuratore del Re ci de- L’avv. Bertacioli scambia alcune |stauza, Ha-visto gli accusati, ha par-| gel guodelit «guardi eGnE aria 
v epsere tutta la pratica ; desiderebbe parole col Bares. lato .con loro in questura, ha pubbli-{ mi rispeze — perchéiosono innocente! 
sì provvedesse per darne nozione ail Entra il padre della vittima: tuttilcato lunghe.interviste sul Gazzettino, i sono entrato con Tubaro per difende. 
giurati, s’alzano in piedi provocando deglije disse ch'era il Bares; oggi con;re } impiegato da quatto ladri w.— 

fari: | «abbasso, abbasso». Un'onda dicommi=|tanta leggerezza scarabia l'uno con Sì, un bell'aioto —‘psservai — Pa 


E Presid«nte acconsente volentieri; A: ; A 
poi fra i periti c'è anche il dott, |serazione accoglie il povero ganitore, |l'altro. vete ucciso! » = Il:Tubaro per pr 


Ò. 

Driussi, La storiella ‘ dei‘ladri‘che 
li avevano bastonati; ‘lu raccontarotio 

tutti due, insieme? rg 
— No: ‘prima il Lodòlo ; poi Bares 

e Tubaro. i SEE “8 

— «Erano tutti ‘due macchiati di 































































































































































































— Sì, la.seconda volta, disse che 
erano entrati quattro; i due che si 
trovavano dentro erano penetrati 





























































» lo: réputavo. o 
puiti sof 




































monte chiamire 
Secondo: te 
giaciglio; quando; 
— :Sissignor 
nello: cheer. 
















































Pitotti estensore del verbale. Si apre l’adienza. Bares conferma che si presentò lui |a confessato per til primo. 
ll luogo del delitto, Entra fa Corte. A vooni e_ periti Pustotti Ermeneglide. or d interrogatii però, io ero O, 
it ddio fa vedere a uno|occupano i loro scanni. Noto il pro- n 10 andato in ufficio e avevo visto la Brico, Hi 3 È 
a RCS ot { rilievo del luogo{curatore del cav. Ro Prabucchi. zona Ar dala I quando strage. - tetta! Si vicdiiobbi i sto Non:ricordo bene ; ma 
ovo fu consumato l'assassinio. Il pab- L’avv. Bertneloli sini, ho ‘udito grida di aiuto. Corsi per quelle talia al Db luca dor - | 


blico si distrae nel frattempo e chiac-|domanda la parola per osservare che 
chera. Volgendomi scorgo tra il pub- (alcuni giornali hanno avuto e pubbli= 
blico la Santina, figlia dell'oste « Aljcato delle pretese interviste con il 
Cordaio »: la bella bambina cui Tu-|Bares. 
baro protestava — invano, dica lei —| Da una sommaria inchiesta egli ba 
amore. Ella guarda verso il banco!potuto ussodare che le interviste ‘non 
della stampa, ove riconosce qualcuno | sono che una vera falsità, intesa ad 
che altra volta ebbe occasione di in-|un'indecente. speculazione, su questo 


con Filipponi sulle scale. Suonai; ii ai a È a; fr na 

allo sportello si presentò il - Lodolo, Roodri dhe SU Gue finta e ; n 

«Che cos'è qui?» domandai. « Non| "popo, proseguendo lé indagini, ho|. FÀ SUARDIA ARMANDO. DON 

e’ è niente, non c' è niente », rispose | <sovato-la-chiave-di tutti gli altri{ Pres. Dunque anche lei: co 

il Lodolo. Egli era intabarrat>. farti commessi nei primi mesi. del-{colleghi era. di servizio. 

— «Quì c'è gente che deve spedire | Panno, Fui anche a-perquisire la ca-|notte? <./-//2/ 

dei telegrammi » — soggiunsi. Ma il|g. del Marino, dove trovammo una] — Sissignor:. fummo chiamati 

fattorino disparve. ilo sporsi dentro |Jaya ed altre cose. salimmo alla posta : battemmo; su 
‘Alla: 






















trattenersi con lei; e sorride. processo. Chiede che vengono smentite 1 schio n t 
Non le fa impressione vedere iljin pubblica udienza’ tali : intervi- la senta Selva de ndo Aa ‘Anche al Fortunati si fanno chia- nessuno rispose. i 
già suo spasimante tra due carabi-jste non ebbero luogo. n fosiotei. Nessuno fiatò. Andammo rire faluto Gitodi ine; poi si chiama; pini nata apparte il 0) 
aferi, poichè guarda continuamente| il presidente assicura che dallalin ‘cerca. delle guardie, Vennero g Peer Ti ra cgderdì 3 








verso la gabbia, curiosa, punto com-}sommaria inchiesta fatta subito, an-:} pat Fortu-e gli i IL i 9 
Ì ; gli altri. Ir: Fortunati in via-Rauscedo, mé-alla porta pri 
mossa. gue a iaia Iiaultàto che nesshno dai sonò nuovamente ; comparve un’ 0m- | Questi narra: cipale ‘abbasso ; Italia alla E; k 
Seornalioti ra n el corridoio bra: e. disse:ché non c'era nulla. Laj —Versole 2.uscivamo. di quertiere; | ficto. DIETE 
LAS li imputati soltanto quando guardia mise gli altri due colleghi di sul. ponte-:di: Via Aquileia, fummo. 
È g Di la lacorta dei dargbio Diantoné, 0: disse che-andava a farsi chiamati dal Filipponi... | 
passavano, fra la sc "|dar le chiavi dal direttore dei Tele-| . Siamo saliti; abblamo incomin- 
















Altre lettare 
ll cancelliere Febeo legge il ver- 
bale di riconoscimento del cadavere, 
steso dal dott, Oscar Luzzatto, e quello 














molto lungo dell’autopsia, steso dai| nieri. () grati, sig. Carminati. ciato “a-suonare; nessuno rispondeva 
periti dottori Luzzatto e' Pittoti, 1 padre della vittima ‘ ‘Frattanto, il fattorino apri dal di|Dopo-suonato “parecchio, si è presen: 
Durante la lettura delle perizie che| E° udito primo. Dice solo che ap=|dentro.-Apparvero allora accanto -a;tato-allo: sportello .il- Bares e senza 





descrivono lo scempio della povera|prese le notizie dai giornali ‘e che lol; piagnucolando e: gemendo, i :due {di la si ritirò; -Fortunati inti- 3 
i 5 CATE 


vittima orrendamente  straziata, il|nulla ha da aggiungeredinuovo, ritet+ | assassini; dicevano ch'erano: accorsi È 
indifesa in: difesa. degli- impiegati, il fattorino: 
























vecchio padre sospira e singhiozza. |tendosi pienamente alla Parte Civile 
. Viene anche letta la perizia e le|__._ " È joiche i ladri lo avevano invaso. pe ‘omandammo 

ipotesi probabili fatta dal periti circa | (1) Per part nostra, soriférmiamo che un i depredarlò; E: ‘tentarono, anche. di ulla. Si sono: vidi im) 

le cause della morte. Î dott, Ditotti|nostro redattore ha effettivamente pariato|ggattaiolate;: ma la guardia Italia E Non Mentre:stavo 
e Luzzatto confermano quanto seris- dol Bares. Ci toniamo troppo alia nostra i); ‘acciuffà; ad onta-delle loro. . pro: È 






sero. Il presidente chiede se uno che Ci n Ino sala ‘ub'iniorente spe: teste-d’innocenza; Condotti 


feneva stretta la vittima sulgiaciglio f'ontezione s.:*: = arrestati; entrati noll’uffi 


Pasticceria Giuliani 50 set Maro 



















— Funebri 


11 bel sole del mattino pareva volense 


rendere col suo splendore più solenne 
l'accompagnamento  all''altima 


«hetia Nardini ved, Bortolini, decessa 
l'altro ieri nell'età di 86 anni, 


Alle 9 la gente affiuiva invia Ca- 


vour, parte con tereie, parte per par- 

tecipero personalmente alla mesta ce- 

rimonin, 

Giunto il clero, tostò si forma il 
corteo coll'ordine seguente : 

Josegne deîla confraternita del 
Rosario, i cantori, il clero, la bara è 
posta su carro di prima classe; la 
ricopre una splendida ghirlanda in 
fiorì freschi dei figli. 

Altra ghirlanda pure di fiori fre« 
schi, precede il carro, portata da 
due coloni della famiglia Liberati, 

Soguono il feretro i figli della 
compianta, Italico e Ing. Camillo, 
seguiti da uno stuolo di signore, d 
amici, delle consorelte e da una fila 
interminabile di ceri, 

Reggono i cordoni della bara le 
nipotà della defunta, signore: Italia, 
Maria, Elisa e Caterina Mattioli, e le 
amiche signore : Teresa Polotti, Olga 
Della Fanna, Laura Scarpa e Maria 
Gregori, 

HM corteo, bene composto, si avvia, 
così per Piazza Plebiscito e per via 
della Pietà al Duomo, ove sono can- 
tate le esequie. 

Quindi per via 5. Martino si pro- 
cede per S. Odurico, ove ha sede il 
Cimitero raonumentale, da pochi gior- 
ni inaugurato, 

Dopo le ultime preghiere del clero 
e dei fedeli, il vostro corrispondente 
pronunciò it seguente discorso: 

La buona, la pia Elisabetta, la cui pre- 
ziosa sulma ci sta chiusa qui innanzi è, 
fra pochi istanti, sura deposta in grembo 
a madre terra, quintuaque carica d' ansi, 
lasola in chi ia conobbe, un senso squisito 
di rmmpianto, 

La pietà, vir. gontile e delicata, quale 

modesto mo, profumato fiore, ella ‘recò 
sempre a dovanque tra i tapini che di tale 
esplicazione sublime avevano bisogno. 
*_ Chiedeto a quanti diseredati dalla fortuna, 
di questa terra, se durante il pellegrinage 
gio ui quest'agima fagrimata, non &bbiano 
per caso odorato il profumo doll’ opera u- 
mile, mouesta, nascosta di Essa, poichè non 
nutri rancore con alcuno e portò sempre 
la parola dolce del conforto laddove occor- 
reva, 

La fode in Dio e il pensiero delle altrui 
benessere, formavano l'oggetto costante e 
indistruttibile nella via deil'esistenza che, 
se pure talvolta seminata di apine, fu per 
sempre da Lei battuta senza alcun panti= 
mento: così incombavanto il dovere 0 ia 
delicata fibra dol suo sentire, 

Alla schiera di coloro che « profusione 
ricevettero il benetico profumo materiale 
e moralo di Lei, io pure m'annovero, 0 
perciò sento l'afiettuoso . e sacrosanto do- 
Vere di proclamare, qui pubblicamente, che 
Ella raccogliendo, molti anni or sono, l’ul- 
timo sospiro della mia genitrice, Ella, cui 
ora tutti piangiamo, promise a colei che 
mi diede la vita, di sostituirvisi. 

E fu davvero per me una seconda madre 
meritasi oggi la pereane ricono» 
mia o il sorriso beato: dell' adorata 
or ora s'e a lei ricongiunta 
como negli anni più belli della comune gio- 
vinezza, lA, ove è concesso il meritato gui- 
derdone delia virti vera. 

4razie, donna piotosa, «razie | — Kicordo 
ip questo mesto e solenne istante, gli ul- 
tim. tristi giorni che ti trassero donde ve. 
nisti. — Allora, altorn ancora, quando la 






die 
mora della salma della sig.ra Elisa 






-Tironaca Cittadina 
cla polemica sul’Assocaziode Agraria 


Dal co, Andrea Caratti, vicopresi» 
dente deli' Asscriazione agraria frit 
lana, riceviamo : 

Egregio Dottor. Guido Giacomelli 

Consigliere del Associazione A- 
graria Frigiana. È 

Il Comm. Pucile, Prosidento dell' Associa» 
zione Agrario, ierì mattina nell'atto di pare 
tiro por itoma col diretto dello 14.25 dele- 
gova mo — quale vice presidente — di 
prendere conoscenza delle sua lettera con- 
segnut» all’ ufficio dell’ Associazione e di 
provvedere ad una eventuale risposta. 

lì contenuto di detta lettera, per l'in- 
tonazione sua 0 per lo scambio delle pre- 
cedenti corrispondenze, mi persuase essere 
per me dovoroso e delicato di non inter- 
venire in Inogo del Presidente che fra po- 
chi giorni sarà di ritorno a Udine, 

Non posso però nasconderLe anche .il 
mio vivo dispiacere provato nel leggere 
le gue lettere pubblicato sui giornali di do- 
menica e mar:adi dal di cui contenuto e 
dalla frase «più di forma che di sostanza » 

asolutamento non conforme ai ril! 
conclusioni della inchiesta, può apparira 
nuovamente posta in contesto l’onorabilità 
del segretario avv. Berthod che io rico» 
nobbi sempre quale impiegato onorato, 
prudente a capiee coma la. Commissione 
d'inchiesta pur riconosco nelle sua rela- 
zione che verra fra giorni pubblicata nel 
Bullett ro dell' Associazione, 

Udine 23 Novembre 1910 - 
Andrea Caratti 
Vice Pres. dell’ Ass. Agr. Fri. 


A questa lettera, il dott. Guido 

Giacoruelti risponde con la. seguente : 
Conte Andrea Caratti 
Vice-presidente dell'Ass. Agr. Friul. 
Udine 

Le do ricevuta della Sua pregiata d'oggi 
è vedo con piacore cho Ella, contraria 
mente a quanto fece il Presidente, entra 
almeno nel merito della mio prima lettera 
dichiarazione. 
Ella fa un'osservazione su di una frase 
che, prosa così da sola, così staccata dalle 
altre 6, direi quasi pescata fuori, potrebbe 
anche prestarsi alt’ interpretazione ch’ Ella 
lo da. 
Le dichiaro subito, francamente, che tele 
non tu mai il mio pensiero e che io non bo 
mai messa, 16 metto in dubbio, l'onorabilità 
del D.r Berthoi, Ma il giadizio si dove dare, 
invece, dal comp'esso del fatti o delle c'r- 
costanze. 
Vuole, egregio Conte, ch'io, difensore 
aperto ilelle vero risultunze della Commis» 
sione d'inchiesta, io che vado ripetendo a 
voce è per iscritto come, specialmente noi 
consiglieri, lg dobbiamo accettare nelia joro 
integrità nesotuta senza sovrapposizioni nè 
detrazioni, vuole proprio celo sovrapponga 
1 mio giudizio a quello degli arbitri, vuole 
che io vale contri» quello che sostengo 6 
difendo ? ” 
La Commissione d’ inchiesta ‘riconosce 
l’onorabilità del D.r Bertlo], la riconosco 
anch’ io; riconosce meritevoli di fiducia la 
presidenza e la Commissione per gli acqui- 
ati a per le macchina, le riconosco anch io; 
fa osservozioni, critiche, appun'i, dà cou» 
sigli alla presidenza ed: al segretario, li 
Saona quiti miei. È che sì vuol pretendere 
i pi 
. La Commissione «d'inchiesta son chiumo 
però «opera inappuntabilmente ‘corretta » 
Quella del segretzzio nè la loda; non la 
Chiamo così neppur io, nd 1: lodo. Ho però 
il pieno diritto i nun associarmi a chi 
propono ed a chi va csntro le reali risul- 
tanze dal'inchiesta, come hu il diritto di 
chiarire pubblicamente il perchè di un voto 
roso pubblic» 
— Di questa nuova polemica la colpa i- 















già esauste libra tua andava ma mano e- 
stinguendosi, non già il pensiero di te a 
della prossima tua dipartita ti corrucciava, 
bensi quello deli’ abbandono dei figli e an- 
cor più de. tuoi teneri wipoti, nei quali a- 
vresti voluto in un attimo trasfo dere il 
sentimento pieno che t' accompagnò costan- 
temente in vita. 

L'anima sanguinante dei tuoi figli ti 
seguo. 

Al supremo dolore di perderti, trarranno 
conforto © speranza nel seguire le nomilis- 
sime orme della tuo preolora @ illibata e- 
sistenza. 

Il numeroso corteo, così, si sciolse 
rimanendo sul luogo sacro i figli e 
pochi pietusi ad assistere alla chiu- 
sura della bara nelia apposita cripta. 

,Cogliamo quesia cccasiune per in- 
viare ai parenti e congiunti le no- 
stre più sentite condi glianze. 


Pasian di Prato 
— La fesia di S. Cecilia 

Ci scrivono da Basaldella: 

La nostra Filarmonica volle ier- 
sera festeggiare la Santa protettrive 
della musica, con un banchetto pre. 
parato nella sala di musica ed al 
quale parteciparono tutti i soci in- 
distintamente. Il banchetto ebbo e- 
sito felicissimo, tra la più schietta 
cordialità ed allegria. Mentre fuori 
scoppiettavano i fuochi artificiali ed 
i razzi salivano al cielo; il presi- 
dente, alla stura delle bottiglie, pore 
se un saluto ai bandisti ed al loro 
maestro Pedone mettendo in rilievo 
che i primi con la buona volontà, ed 
li secondo con il sapere e la co- 


niziale è di chi, col proprio voto, s1_ s0- 
vrappose al giudizio degli arbitri, di chi 
volle che sul loro responso si prendessero 
deilo deliberazioni. 

Leì stesso, egrogio Uonte, in piena se- 
dute appoggiò la proposta Biasutti, cho 
non fu imesza 10 discussione, accettando la 
qualo si sarebbero evitate decisioni subi» 
tanes ei oriliot del giorno laudativi ver: 
mente inutili. Lu colpa non ricade su 
me certo. 

Invece con fra. chezza a lealtà, queste si 
meritevoli di Joe -— mi chiami pur pre- 
tensioso, so vuole, ma sappia che sono ve- 
rumento orgoglioso di case — io mi dichiaro 
per il «no» -ulia xeconda parte dell'ordine 
dei giorno Braida è mi trovo cosi piena» 
mente d'accordo con il dott. Rosso cho puro 
votò per il «no». Ma io faccio tale dichia- 
razione sul giornale ed egli fra lo quattro 
mura dell'auto consigliare. Contro di lu 
non una parola, contro di me ane' 0 accuse 
che nou s1 defiuiscono. 

Nell’uttesa di tale detinizione, da parte 
del Pre:idento doll'Ass. Agr. mi è grato 
segnarmn: di Lei obb.mo 

Udine, 23 novembre 1910. 


Guido Giacomelli 





— Gli intermieri in assemblea 
— Kndelicatezze d° infermie- 
xi all’ospitale? 

Jeri nel pomeriggio gli infermieri si 
riunirono in asssewblea nei lueali 
della Camera del Lavoro. 

Presiede Candrielio Alessandro. Pri. 
ma di passare all'ordine del giorno, 
il presidente dice brevi ra commoe 
venti parvie iu memoria del com= 
pianto suciv Pozzo Pietro. 

Si passa quiuvdia alla relazione mu» 
rale e finanziaria, che viene appro- 








stanza, meritarono alla nostra banda 
una bella nomea, così che ssa ap- 
parisce fra le buone bande mugicali 
della Provincia. 

Rispose, con voce commossa, il 
maestro Pedone, ringraziando il pre- 
sidente Burlini per le cortesi parole 
ed i bandisti tutti per la loro amo- 
rosa e premurosa cooperazione nel- 
l'importante compito assuntosi e do- 
lendosi di dover lasciare i cari amici 
per recarsi il venturo estate a Verona, 
ove fu trasferito il Regg.to. 

Una salva di applausi dei bravi 
bandisti salutò in ultimo il buon 
presidente ed il bravo Maestro. 

REL MMI LEA 

Le operette al Sociale. 

Neznche la Geisha, ch' è tutto dico, 
ebbe virtù di chiamar molto pubblico 
feri sera, I palchi e le loggie erano 
abbastanza affollati, ma ie poltrone 
e'gli scanni in platea quasi deserti. 
L’ operetta fu eseguita discretamente 
bene, Assai festaggiate..la Palazzi, 
tina delicata Mimosa, }' Aiigeletti, uno 
spirito folletto di Miss. -Rolly ; bene 
la Smareglia, in-Joliette:; sì richie. 
sero due, tre bié, a È 

Questa sera: Sogno d'iin Waller », 








Impianti Galoriferi 


vata all’unspimità. 

L'assemblea votò pure una grati- 
ficazione al Segretario per opera da 
lui prestata indefessa e disinteressa- 
tamente a favore della classe. 

In ultimo si approva un ordine 
del giorno, in cui 81 biasimano quegli 
inferivieri che si resero colpevoli d’in- 
delicatezze a danno dei degenti al- 
l’ Ospitale, e s’invita i’ amministra 
zione ospitaliera a prendere i prove 
vedimenti atti ed opportuni ccntem- 
plati nel recente regulamento. 

Abbian:o interrogato in che con- 
sistano queste indelicatezze ; ci fu 
risposto che tre infermiere avrebbero 
venduto il latte ad sinmalati, bevuto 
il loro marsala, vendute le luru uova. 
— Nuovo avvocato. 
feri il dott. Conte Mario Bellavitis 
figlio dei co, Antonio, innanzi la Ri 
Corte di Appello. di Venezia, sostenne 
brillantemente gli esami di avvocato, 
riportando il massimo dei punti. 

- Congratulazioni vivissime al colto 
e distinto giovane. 

MMM LAS LLOBAZLIEE 

Vedi in AV pagina notizie di :cro= 
naca e della provincia, 

















- Tolgromi danger e risposta, 


Per il genetliazo della Regina ma- 
dre, il cav, Ndebrando Torresi capo 
sarto dell'ottavo Alpini inviò Il s0- 
guente telegramma: 











AI 
La notizia che ci 


ate ù 
oche a Udine. 
giunge da Cone- 
gliano è interessantissina per asi, 
perchè ci sife. di canstatare che 
essa conferiza quello: che abbiamo 








Gentiluomo d'onoro S, M. Regina Madre {tante a tante velte ripetuto su questei 


Stupinigi 

Prego VOL plescutaro S, M_Regina Max 
«dro miei omaggi 0 sentimenti affettuosa de. 
vozione fausta 1ocorrenza genotiiano, 

Il telegramma augurale fu gradito 
ed ebbe la seguente risposta, da Stu= 
pinigi Castello Reale: 

"Cav, Torresì caposarto 8.0 alpini - Udine 

8, M, la Rogina Madro mi fa interprete 
suoi vivi ringraziamenti per devoti auguri, 
che ha molto graditi. 

Ul Cavalier d'onore GUICCIOLI, 
— Masearponi veri di Mileno Tra. 
vansi all’Emporio  Ligugnana, Si 
prega non. confondere con il for- 
maggio Crema. 
— Unico negozio ove tr. vasi com- 
pleto assortimento in frutta fresche 
e-secche di lusso è quello della Pre 
miata Ditta U. Ligugnana e O.Via Ma- 
nin. Si ricevono commissioni per spe- 
dizioni. 2 
Antagra Bisieri guarisce la 
Gotta, Diatesi urica, Arterio sclerosi 

Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bigleri e C, Milano. î 
nu Splendidi... i pro'umati e do- 
liziosi fartuffi bianchi: oggi esposti 
in una vetrina del negozi»  Leon-: 
cinîl 
— SI frat'ura un b accio. 
Certo Geremia D’ Agostin di 46 anni, 
da S. Giorgio Richinvelda per frat:. 
tura complicata esposta terzo inf.re 
avambraccio destro; prodotta per’ 
una accidentale caduta, ne avrà per 
41 mese. 
VASSALLO UE DM EL ELA LI 

Pretura di Gemona 


Per lesioni 












22, Peressini Maria di Francesco di A=|! 


fesso è imputata di lesicni personali volon- 
tarie prodotte con un fulestto in danno di 
Puppia. Catterina guarite in giorni 2 è 
viene condannata a L. 4f di multa. 

Difesa avv. Periasutti. 

Per ingiurie 

Cargnelutti Giuditta di Giacomo detta Volf 
d'anni 52 da Gemona è una donna un po": 
esnitata e quando ha alzato nn po' il go- 
mito s' metto & gridare 6l n invelre sitt=' 
giustamente contro il distiato geometra ing: 
Giacomo Balliszera che seconio il suo pene 
siero l'avrebbe danneggiata ia un divisi 
da questi compiuia, 
{pretore condanna la Car nelutti Li 
50 di 

P. 












j 


Stamane -All''alba volava 
al cielo la cara bimba, d' anci 


Lina Foraboschi 


1 genitori, i fratelli e gli zii ne danno 
costernati il triste acnuucio, ayvertendo che 
i funerali seguiranno domani alle ore li 
partendo da Via Cisjs N, 41. 


pipcidamente 
10 















Una Levatrice 


informa sull'uso della Emul- 
sione Scott nella gestazione eil 
ji nell’allattamento dei bambin 

“Parecchie volte ho con- 
sigliato la Emulsione Scott nel i{ 
periodo della gestazione per il 
evitare l'esaurimento di forze ; Îf' 
ebbi sempre ottimi risulta! 
Anche  nell’allattamento mi 
ha corrisposto benissimo. Nei 
bambini gracili, dopo poche 
| settimane di cura, si ottiene fl 
aumento nelle forze, miglior 
colorito, appetito e vitali 
tl fino a completa guarigione. 
Guglielma Fantuzzi Capasso, 


> Ostetrica, Via S. Croce 14, Lucca. 



















fl Nelt'attestato esporio sopra ta Emulsione || 
{| Scott viene proposia come rimedio speciale 
}| delle madri e dei bambini. Alle prime evita 

la spossatezza ‘prodotta dall'allattamento, ai 


bono ispira 
quelle. è 
e nelle etichette; 


i Emulsione 


SCOTT 


Per siero. figli corrispondenti a quelli 
‘cpeiti sophia peccato usare l rimedio 
'gcntino, La marca di fabbrica della Emal: 
dl rione Scolt (pestatore norvegete con un gros. 
Î| merluzzo sul cirio) è post rulla. fosciatuma 
li di ogni botigia a garanzia delle quelità dell 
fimedio e degli felt caralivi. 





























celenne, Ml signor Antaniv Passa, Via 
|XX Setiombre, ‘256, Conegliano; ei 
comunica : i 

« Mi coricavo sui sacchi in bottega 
non appens me lo. permette la 
voro perchè non ne potevo più della 
stanchezza, Per sei mesì continui ho 
sempre fatto così a cagione di un 
forte mal di schiena che Lom ini 
lasciava in pace-un istante e che mi 
produceva uno sfinimento intollera. 
bilo, Avevo anche dei: disturbi alio 
stomaco e delle pessime -digestioni 

« Venuto a conoscenza che le Pil- 
lole Fuster per i Reni (in vendita 
presso la farmacia Centrale, Via 
Mercato Vecchio, Udine) evano in- 
dicavissime «contro Lil mio male ne 
presi una scatola ed avendone otte- 
nuto un discreto miglioramento mi 
fece scomparire il mal: di reni ed 
ora sto benissimo, Digerisco ottima- 
mente e sono anche spariti gli altri 
disturbi. Non cesserò mai di racco- 
mandare caldamente a tutti il vostro 
portentoso rimedio.. (Firmato) Anto- 
nio Fassa, $ ° 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tutti i 
farmacisti a L. 3,50 1a scatola, o 6sca- 
tole per L. 19 0 franco: per posta, 
indirizzando le richieste, col rela- 
tivo importo alla Ditta. C. Giongo, 
Specialità Foster, 19,' Via Cappuccio, 
Milano, Nell’ interesse della vostra 
salute esigete la vera ‘scatola, por- 
tante la firma James Foster, e ri- 




























NITAL RA ZAIERRI 


Municipio 


di Erfo-Casso 


Avviso di concorso. 
A tutto il 24 Dicembre 1910 è aperto il 
concorso alla condotta - medica consorziate 
di Erto-Casso e Cimolais, i 
Lo stipendio annuo, gravato da R. M. è 
fissato in lire 4000,00. compreso il com- 
penso quale Ufficiale sanitario, vaccinatore 
ed inerenti obblighi, “nonchè il compenso 
la tenuta dei due-armadi farmaceutici. 
Le cura è gratuita. per tutti gli abitanti del 
consorzio. 
La residenza del niedico .è obbligatoria 
nel capoluogo di Erto-Casso. ed in quanto 
al disimpegno il titolare dovrà uniformarsi 
al rispettivo piano di consorzio. 
Gli aspiranti dovranno unire alle doman- 
de i prescritti documenti. La nomina viene 
fatta per un biennio salvo riconferma e 
I eletto dovrà assumere il servizio tosto a- 
vuta la partecipazione di nomina. 
Dall Ufficio Municipale di Erto-Casso. 
addi 20 novembre 1910, 
Il Sindaco 
B. Corona 
Filippin 
Segretario 
ARRONE ZAINI MIO 


$ Miele al Tagliamento 


Avviso di concorso 
a ricevitore commesso daziario 


Adutto 5 dicembre .p. v. resta. aperto, in questo 
comune, il concoi osto di Ricemtore-commesso | 
per la riscossioni , giusta lò speciale Regola= 
mento, dei dazi di consuino da 4,0 gennaio 191. 
Stipendio : annue L. 4650, e 5 00 delle riscossioni, 
soggelto a R. M. èd al contributo alla cassa di previ» 


denza. , 

idoneità al posto da eomprovarsi secondo 
le prescrizioni delì’ 546 del Regol. 17 giugno 1909 N 
‘456, ovvero col diploma conseguito a sensi del suc- 
cessivo ari. 547, 

Altri documenti necessari : certificati di nascita, 
eiltadinanza ifaliana, buona condotta civile e morale, 
sana costituzione fisica # di penaliti 

Cauzione: fe 3000, da prestarsi in una delle forme 
prescrit la Legga. s 
La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale. | 


Sindaco 
Cav. FELICE AMBROSIO 


Gon-tutte: leformalità 
che la legge prescriva 


e coll’assistenza dei delegati dal 
Governo Italiano 
e dalla 
fer ;nissima Repubblica 
di S. Marino 
si farà in Roma nel palazzo 
del Ministero. del Tesoro 


il31 DICEMBREP. V. 
L'estrazione dei Prestito 
APPROVATO CON 
deliberazione 23 settembre 1907. 
I premi: assegnati al Prestito 

50.000 
da ‘ Lire 1.000.000 --500.000 
- 200-000 - 400,000 - 25.000 - 
20.000 - 45000 - 10,000" . 5.000 
- 2.500. 1,250 - 1.000 - 500 - 250 
200 - 125 - 100 al minimo. 
49.700 di questi premi si devono 
ancora sorteggiare. 

Le obbligazioni e. -le.: ‘diecine 
di obbligazioni che-hanno vin- 
cita garantita sono-ora in veri 
dita e costano L..30. e L. 300 
rispettivamente, Pagamento per 
contanti ;.L. 31.50 è L;.345, Pa. 
gamento a rate alle - condizioni 
precisate nel programma che di. 
stribuisce gratis la Banca fra- 
telli Casareto di Genova; assun- 
trice. del Prestito-la-quale 

 spedisce-anche contro assegno 
È. -Le prinsipall.Banche, Cassa di Ri 
aparmio,:-Banohieti. a. Cambiavaluta:. 
del no  vandono le: “obbi gazioni 
9 Je-decine di obbligazioni: -@ distri 
bulscono gratis.i i 


ifiutate qualunque imitazione o cone] 
{traffazione. 





1450, e uno Kg. 50; 
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“ Gaolino - Solf: 


GESSO FOR 













































UDINE 
Via Aquizla, 7 














N ACGOMANDITA 





SO0IETÀ1 













Grossisti in materiali elettrici-per.Installazion 


conduttori — Hiolitori — Tubi ‘6 materiali ‘isolanti 
chi d’iilum nazione —, interruttori au ‘accessori per quadri 
Ferri da stito ed apparecchi di i: 
a carbono ed:a filamento metallic: Lampade ad arco — Tel 
cespori — Apparecohi elettro-medicali —' Ventilatori. ù 


Deposttnri ‘per il Friuli:delle Dinan 


AE. G: THOMSON: HOUSTON 






















A atea 
FERET-=BRANCA) 1 


0 
: Specialità dol | Ar 
MRATELLI BRANCA GIUSERRE, 


— MILANO 

AMARO :TONICO, 

GORROBORANTE 
APERITIVO; DIGESTIV 





















Zi > Geardare! della contraftazion 
votano ones SIT TRE ISTRIA RIONI TY VALITAA LERNIA FRTII 
La maglieria 
igienica si 

irrestringibil 
del prof. dott. Guido Baece Hi d 
Roma testà premiata all'Esposizione! 
Internazionale di Bruxelles collîgrari-| 


de Medaglia d'argento, trovasi in ven- 
dita a Udine. presso : vii 


A. Basevi & Figlio. 
Affittasi © 


in provincia di Trevissiun baltiferro 
nuovo provvisto di due:migli poten 
tissimi ad aria compressa ini. 






























glia. d’ono 
Sarti in Toriù 












Annesso al battiferto vi Wun veni 
tilatore e una Trebbiatric a 
impiegata cavalli 13,6ferza a 
disponibile cavalli:9, È 

Rivolgersi a D. Sabbidini + Fazagna!| 









































a Termosifone e a 


pero, riufran- 
ria Società 
Cacconitab 
Ò tehh not 
E: ì mini. 
procede: “all'unisono col 
zio ferroviario... 
acun’inchiesta per ap: 
È Bino:-una 
ba ppresentanti 
é@-della Provindla per gridare 
affinchè. l'infeconda: buro+ 
lo ‘spreco sla 
se :con-Quella 
udifie: cho il dovere 
dmponéad ‘dini onesto funzionario 
che dirige una pubblica Amministra» 
zione “è dispone 
fatiche. 


a Gorizia 
faaerali::— 
to:ferroviario 

imorto a Gorizia. 
ella: loro semplicità 

dai funebri 

Oldani. 

po: oltre 

ycui:-16 principali:no» 


eravis E 
lol: 8Î18: 


Ila: 
, Bono ‘age politici. 
ib.alto, 
a ‘orazio: abbia an fina, 
l0:e-si ino le: 
età 


juelle:: che “erano 


tabilità ella famiglia ferroviari: 


età: sulla Gorizia, Trieste e Cormens; ed una compagnarano. la - salma fino all' 
e Ebbene: numercaa rappresentanza delle: fer. stremo ‘avello, 


rovie italiane intervenuta da Udine 
e:stazioni vicine. 

Sette magnificha cor ormnavana 
il'carro-contenente la salma, dedi. 
vate all’ostinto dal cognato, dalla fa. 
rolglia, dal Circolo Cirale Apollo, tre 
dalle diverse cat del personale 
delle:feirovie meridionali ed una dai 
ferrovieri-Italiani, Dopo ls esequie 
mella*cattedrele, il corteo centinuò 
fino al limitare del viale che conduce 
al-Cimitero. 

Disse brevi ma sentite  paralo 
ludinese sig. Vaccaroni che da 13 
anni ‘divideva coll’ estinto it lavoro 
‘giornaliero. 

Poscià la Società Corale intuonò 
un’elegia” funebre che, per la sus 
dolce-melodia ed il perfetto affiata- 
mento:dei cantori nonchè per lo spet- 
tacolo nuovo per noi, toccò il cuore 
aituiti-i‘presenti, dai cui volti tra- 
‘spariva l'iaterna e viva commozione. 

Segui il cognato che fra i sin- 


“ghiozzi ringrazio, anche a nome del 


figlio: presente, straziato dal dolore, 
tutti: gl’intervenuti. 


sunt DI USO UNIVERSALE 


ira-Coca-Stricnima.:- 


1 paronti ed'amici più stretti ac- 
è 
Fra gl'intervenuti di Udine, no- 
tammo l'ing. Poleschi Ispettore del 
Movimento, il Capo Staz, principale 
cav. Arduini, îl Capo Ageozia Doga- 
nale sig. Rittante, il Capo Stazione 
sctt'ordine Pavan, il capo conduttore 
principale sig, Tassini ed altri cin- 
quanta circa, fra capi uffici, irapio- 
ati, personale viaggiante e di sta. 
one, 
Con seddisfazione notammo lo spi- 
di eratismo esistente fra 
forvovieri italiani e quelli della Sù1 
Bahn, 
MOI IMRE IESPA 
— In pinzza Venerio. 
Non per insegnara il mestiere agli 
altri, ma per rilevare una cosa che 
salta agli occhi. 2 
In questa piazza funziona una sola 
pesa con un solo pesatore, Îl. quale, 
per giunta, deve pesare, registrare 
incassare e segnare il prezzo sulla 
tavola nera. Così succede che chi 
vende o c .mpra la mattina deve re- 
stare lì, ad aspettare ore ed ore per 


poter pesare. 


Figoratevi le” proteste, la “baralf 
per essere uno primo dell'altro, Î 
forestierì che hanno da fare:-i loro 
eequisti dopo venduto, ‘per.esemipio 
le castagne, e che sono partiti a 
mezza notte da casa, devono stare li 
a batiere i denti e ‘pordore forse Ja 
piazza dol grano! corto non si inco» 
raggiane così a venire spesso a Udine, 
Nelle lotte pol ché succedono fra:chi 
deve pesare e la guardia che ata a 
mantenere l'ordine, -aecadono episodi 
da ridere, sia per. l'atteggiamento 
della guardia, sia per le-parole che 
i provocati da tutto -quento..stato di 


cose, prenuoziano; E uno sconcio:da g 
s} 


impedire, per la dignità della ‘città, 
— I concittadino: Montico 


Nelle «Nozze Istriane » che si stanno DEE 


rappresentando in. questi: giorni al 
Politeama Rossetti-in ‘frieste, canta 
anche il nostro concittadino Montico, 
Qui in Udine sosteneva la “parte 
di Merico e, come.bene,.tutti ricor- 
dano. A Trieste invece impersuna 
il triste faccendiera Biagio, suona- 
tor di villotte e, riferiscono i gior- 
nali lo fa impeccabilmente ;..ottimio 
nella scena;-eccellente nel-canto:. 


FRIGIALE DEL 


{privilegio di poche specialità!) 


dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 


anche della C 


OLONIA ERITREA e della R. 


= Porilrestaniro del 
del Duomo, 


to ant, L. 10209,35,-M, K A 
Bortolo L, 5, Rmo Hr. RI 

Muniaipio di Porpetto (#1 Ofh):D Sie; 
Dorina 5, Sia, Vincenzo del Fabbri 
Avv, Lulgi Rossi 26, M. R. d'A; 
tonio b, Ill. Sig, N, N, 100, Totale 
N, R, Lo offerto si ricovong esclusivamente 
dal M, R. Zanatti D. Bonaventara: Agente 
dal Capitolo Metrop. Piazza dol'Duomo N, 

ne. 


Hg 


— Bonetlernza, 


Offerte fatte alla Dante Alighiori, 
In morte delja Haroncsss Eugenia Morpur- 
0: Co. cav, Andres Caratti o Famiglia L, 
#0, D' Orlandi Pietro, geometra 5, Bladutti 
Dt Giuseppe 10, Cav, Ciro è Dorina Canola- 
ni 10, Borgleso ayy. Ubaido 6. 
Di Ettore Cossttini : Italico 6 Paoliza Leon» 


ini & 
Alla Sooletà Protettrice doll” Tafanzia, 
In'morte della: Signora: Clotildle-@ sicomell 
Hens: Famiglie Giacomelli 6 .Bar, Airoldi 
insoatituzione di corona L, 100, avy, Seblavi 
8 Signora L, 20 > ina 
Alla Sooletà Friulana Veterani 4:Réduci. 
la morte di Fuzzi Domenico di' Pagiiaceo: 
Impiegati presso il Cotoniticio Udinese (Cor- 
mor) L, 34, Murntti Giusto 20, Morelli Lo. 
renzo È, Del Fabbro Cav. Enrico 4; Da Bel- 
grado Orazio 1, Del Frate Elisa ved, Baldi 
era i. 5 ù 


MARINA 


L'unico premiato, all' ESPOSIZIONE ‘INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, 


coi PRIM 


Ò PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - 


alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 





y ‘doppia ‘Etica, : Tripla ‘Espansione RM. VITTORIO 
DUCA DEGLI ABRUZZI + DUCA DI GE: 
pe UMBREFO; DUCA: D'AOITA 600, s000: iscritti” al:Na: 


‘omeslncrociatori: della. Regia: Marina. 
New York{dirdi&imenté)gigrhi:11= Genova Buenos 
TELEFONO MARCONI 


Gomodità:-inodertie': 
di Alia: Classe; 
ln*Costrozioneprandiosi»traslantici «di:gran:1uss0;:e:di.:nasima 

46 .del'‘Mondo;. 


Mercede :N:‘9: p. 2; 


INTOMIO PARETTI — Viù: Aquileia 01° 


fa Bla: l@berzioni 


velocità. 


yres: giorni 16 


‘a; «spazio ‘e :luce, Vitto. abbondante ed ottimo’ per passegger 


} 
Î 


del; preseiite ‘annunzio non' espressamente autorizzate ‘dalla Società ‘ono | 
i 


A 


medicinali 
raccomandate 


P Cerro = Carne 


NTICA 
PREM 


IATA 
FARMACIA 


la. più 


L 


‘'RINFRANCA CONSERVA le FORZE. 
TA, pe 


chiari all Inrestora Cav. ONORATO, BATTITI, 


MALDIFASSI 


di-A. MANZONI e C. 


Antisct..erina‘—:ottimo detersivo del cuoiv capel- 


eclalità 


di;porto ‘L.4.25 


lutò: Flacone: L. 2, franco di porto L. 2.80 
Estratto di Camomilla — Flacone L. 1. 


Depilatòrio innocuo ‘e sicuro effetto Flacone 
franco di: porto: L: 3. a 
Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi. ottimo -calmant: 
nelle affezioni della gola, petto e polmoni Fla 
L. :2.25--franco di ‘porto L. 3. 


— franco 


L3- 


MELANO — Cordusio; Palazzo: della Borsa — MILANO 


(Divimpetto alla Posta — Tél 


Ferro - China - 


28, 


Rabarbaro 


pressato con medaglia d’oro e diplomi d'onore. 


Valenti-autorità mediche 1 


dichiarano il più-efficace e «il migliore, 


ricostituente tonico e ‘digastivo: deiprepirati consimili. perchè la. pr 
senza dei Rmbarbaro oltre d'attivare fe fudizioni dello stomaco, d’ au 


Tncontante lente Îa migliore ché ad:oggi si 
roentare l'appetito e preparare una. bhona. digestione, impédisce alich 


mo: 

colorazione deiOnpetli e della Barba, L’ACQUI 
è meravigliosa, per, ridonare (ai capelli gr 
vidi e-folti oppure'esili-o:minutissigi 
; Bondo;: Castano, "i 


rOGrEsBiva 
bianchi,:siemo: essi 
la "Dari 


sinreecta 


L'assoluta innocnità 
"80; tutte le-tinsure 0 
sore-Chî 


rà; mi 
3: PRINCIPALI. PROFUMIERI E PARRUCCHIERI, 


TOUAISTEN-PFLASTER 


NT é quello i di cui rotoli, oltre al maschio 
‘Alla frma L. LUSER): portano: ESTE 
T in 


nono i, 
fazionanuria dl vera. 
Souriston«PMaster ;, not è ‘a creure.una confusi 
gorprendere: 12: buona fede del: 


salma; 

o per lo persone 
rasi; brunosouri e neri. Uni. 0 
ra, proparazioni nà levatnra.: i 
É8,‘îa pronta e durevole 

unque cavi stano. 


ministrazione dei 


Vivai VA 


Ù 


Duomo  - 


Chiedere -ilcatalovo illustrato 
sulla ricostituzione dei vitigui :filosserati all'à 


dell 


iimozioni pra 


|: BREMBO. 


la stitichezza originata dal ‘5013 Ferro-0ialna, 


Grema Marsala Barsggi 


o forze fisiche. 


e il sovrano di tutti i nutrienti» 
ed il più potente rigeneratore 


Vendonsi in tutte le-Farmacie-Drogherie e liquoristi 
Ii BARDGRI. — Pa 


& 
Deposizo in Udine presso i. farmacisti Comessatti, 
Fabris e 0, 5 


L. V. Beltrame A 





Bergamo): Ar 





UDINE - 


io al Gabinetto Dontistloo dottor L SPELANZON 


rof. GIROLAMO PAGLI/ 


‘macopea Ult: 
= Ettialetta : Calesto traversata 
dunta Jaltzini. Informazionie cateloght 


Teletono ‘29 


À 


Utfictalo del Regoo pag. 
dalla: RER 


Prot. Girolamo Pag! 


HST 


n Firanz» — Via Pendoli 





